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PNEUMATICA

La storia di Comac, specializzata 

nel settore degli impianti automa-

tizzati di imbottigliamento e di in-

fustamento, nasce in provincia di 

Bergamo nel 1990. Da allora, anno 

dopo anno, progetto dopo progetto, 

Comac si è imposta nel mercato 

internazionale delle bevande, in-

stallando i propri impianti pres-

so produttori che, per qualità e 

dimensioni, sono riconosciuti a 

livello internazionale.

Nel corso degli anni l’azienda rivolge 

la propria attenzione in particolare 

al settore della birra, dalla fase di 

preparazione del prodotto a quel-

la del confezionamento. Nel 2000 

viene creato il reparto di ricerca e 

sviluppo, il quale dà subito i suoi 

frutti progettando nuove macchine 

e parti di esse, tra le quali una nuova 

valvola di riempimento elettronica 

per il settore bottling e nuove te-

state di lavaggio e di riempimento 

per il kegging. I risultati ottenuti 

stimolano ulteriormente la ricerca 

nel miglioramento tecnologico del 

prodotto e nel 2005 Comac mette 

in produzione impianti di infusta-

mento ad alta velocità con capacità 

produttive superiori ai 1.000 fusti/

ora da 50 l.

Grandi impianti e artigiani

Da questo momento Comac rico-

pre un ruolo mondiale importante 

nel campo dell’infustamento della 

birra.  Il suo marchio si afferma 

sul mercato internazionale e il suo 

nome si lega ai più importanti pro-

duttori quali Heineken, AB-InBev, 

CocaCola, Carlsberg, SABMiller e 

Comac, azienda specializzata nella costruzione di macchine e impianti per il settore beverage, 

ha sviluppato una macchina automatica per l’imbottigliamento della birra. Bonesi Pneumatik ha 

realizzato l’attuatore pneumatico speciale per il sollevamento delle bottiglie in vetro

SILVIA CIMINI

Prosit! Birre di qualità 

con l’automazione la tappatura della birra per i mi-

crobirrifci.

Innovazione di prodotto e processo

Una delle sfide principali nello 

sviluppo di questi nuovi prodotti 

entry level, quindi relativamente 

economici, è stata quella di man-

tenere inalterate le soluzioni tec-

niche delle macchine industriali di 

elevata resa oraria. “Tra le altre 

problematiche che l’ufficio R&D di 

Comac ha dovuto affrontare nello 

sviluppo - prosegue Gambirasio -, 

si è rivelata particolarmente impe-

gnativa la movimentazione della 

bottiglia sulla riempitrice”, ovvero 

l’accoppiamento della stessa con la 

valvola di riempimento.

altri ancora. “L’innovazione tecno-

logica, - dice Andrea Gambirasio, 

responsabile del reparto R&D -, è 

alla base della filosofia Comac: il 

team tecnico sviluppa da anni pro-

getti qualitativamente competitivi 

e vincenti sia nel settore kegging 

sia nel bottling. L’innovazione è 

ottenuta anche grazie a supporti 

informatici avanzati e alla ricer-

ca di nuovi materiali sempre più 

performanti che hanno garantito 

a Comac il plauso dei più grossi 

gruppi internazionali dell’industria 

delle bevande”. 

Gli impianti automatici e semiau-

tomatici per il processo e il con-

fezionamento di bevande in fusti 

di qualsiasi formato, bottiglie di 

vetro e PET o lattine, vengono re-

alizzati assecondando le specifiche 

tecniche richieste dagli utilizzatori, 

scegliendo fra le soluzioni più adat-

te nella vasta gamma di macchine 

che Comac produce. Comac dedica 

però anche una speciale attenzione 

al settore delle microbirrerie e dei 

birrifici artigianali, di cui ha matu-

rato una buona conoscenza negli 

ultimi anni, installando macchine e 

piccoli impianti in molti degli Stati 

del Nordamerica. Questi impianti 

nascono dal desiderio di offrire 

anche ai piccoli produttori di birra 

la possibilità di confezionare i loro 

prodotti con lo stesso pregio e 

validità da sempre disponibile per 

i grandi produttori.

Oggi questo mercato si sta svilup-

pando in tutto il mondo e Comac 

ha pensato a un progetto dedicato 

espressamente ai microbirrifici, af-

fidandolo a un team esperto, giova-

ne e dinamico, per offrire ai mastri 

birrai e agli appassionati della birra 

di qualità una consulenza specifica, 

disegnata su misura per le loro e-

sigenze. Le macchine monoblocco 

per bottiglie, complete e perfor-

manti, sono la migliore soluzione 

per il risciacquo, il riempimento e 
Andrea Gambirasio, responsabile 
del reparto R&D in Comac.

Attuatore pneumatico speciale di Bonesi Pneumatik.

The history of Comac, a leading

Company in automated systems for

bottling and kegging plants, began

in Bergamo in 1990. Since then, year

after year, one project after another,

Comac has been able to establish

itself in the international market of

beverages,

installing its equipment at

production sites that for quality

and dimensions are recognized as

international ones. Over the years,

the company has focused on the

beer sector, from the product

preparation phase to its packaging.

In the year 2000, the Research and

Development department was created

and it immediately paid off by

producing newmachines and parts

thereof, including a new electronic

filling valve for the bottling section

and new washing and filling heads for

the kegging one.

The results obtained boosted

research to technologically improve

the product and in 2005 Comac

started manufacturing high-speed

kegging plants with a production

capacity higher than 1,000 kegs/hour

for the 50-litre kegs.

Big plants and craftsmanship.

From that moment, Comac has

started playing a fundamental role

in the kegging field. Its brand has

become known on the international

market and its name is linked to the

most important producers such as

Heineken, AB-InBev, CocaCola,

Carlsberg, SABMiller and many

others.

“Technological innovation is at the

basis of Comac philosophy” says

Andrea Gambirasio, head of R&D

department. “The technical team has

been developing for years qualitative

and competitive projects that have

been successful both on the kegging

and the bottling sector”.

Innovation is also due to advanced IT

tools and to a search of new materials

with increasingly higher performance

that have earned Comac the acclaim

of the biggest international groups in

the beverage sector. Automatic and

semi-automatic plants for beverage

processing and packaging in glass

bottles, cans or kegs of any size are

manufactured according to the

customer's technical specifications,

choosing among the most suitable

solutions available in the wide range

of machines that Comac

manufactures.

Comac pays nonetheless a special

attention to microbreweries and craft

breweries, a sector where it gained a

good knowledge over recent years

due to the installation of machines

and small plants in many states of

North America.

These systems are designed to offer

small-sized brewing companies the

opportunity to produce their product

with the same quality level than big

companies.

This market is currently growing

worldwide and Comac has

specifically engineered a project for

microbreweries, which is followed by

an experienced, young and dynamic

team capable to offer master brewers

and quality beer lovers specific

advice, tailored to the customer's

needs.

The complete and performing

monoblock machines for beer bottles

are the best solution for rinsing,

filling and crowning operations in

microbreweries.
Comac, a company specialized in the manufacturing of plants for the beverage sector,

has developed an automatic machine for beer bottling. The company Bonesi

Pneumatik has manufactured the pneumatic actuator for the lifting of glass bottles.

Special pneumatic actuator of Bonesi Pneumatik.

Product and process innovation.

One of the main challenges in the

development of these entry-level

products - which are relatively

affordable - has been preserving the

technical features of industrial

machines that have a high hourly

output. “Among the other issues

faced by our R&D department, the

handling of the bottle on the filler has

been particularly difficult, when it

came to coupling it with the filling

valve” says Andrea Gambirasio. On

big machines, such handling is

performed by the use of special

pneumatic cylinders that allow to

pneumatically lift the bottle, and to

mechanically reposition it on its

Andrea Gambirasio, responsible for the department

bottling R&D at Comac.
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Cheers! Quality beers

and automation
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Tale movimentazione, sulle macchi-

ne di grossa taglia, viene realizzata 

grazie all’ausilio di speciali cilindri 

pneumatici a richiamo meccanico (a 

camma) non utilizzabili sulla nuova 

gamma di macchine per microbirri-

fici. Al fine di trovare una soluzione 

di pari efficacia e affidabilità, Co-

mac si è avvalsa della collabora-

zione di Bonesi Pneumatik, azienda 

specializzata nella realizzazione di 

componenti pneumatici standard e 

per applicazioni speciali”.

Gli uffici tecnici di Comac e Bonesi 

hanno sviluppato uno speciale at-

tuatore pneumatico compatto che 

permette la movimentazione delle 

bottiglie secondo gli stessi principi 

di quello utilizzato sui grossi mo-

noblocchi industriali. Lo sviluppo 

di questo progetto è stato velociz-

zato e ottimizzato grazie al diretto 

interfacciamento dei progettisti e 

dei sistemi di progettazione CAD 3D 

Solid edge, di Siemens PLM, utilizza-

to in Bonesi Pneumatik. Al termine 

di accurate prove e test di dura-

ta/affidabilità, gli attuatori Bonesi 

Pneumatik sono stati validati e sono 

diventati la soluzione standard che 

Comac adotta sulla nuova gamma di 

riempitrici. Il gruppo meccanico spe-

ciale definito ‘attuatore pneumatico 

sollevabottiglie’, fornito assemblato 

e collaudato da Bonesi Pneumatik, è 

stato sviluppato con il coordinamen-

to tecnico di Fabrizio Ghirardi, area 

sales manager dell’azienda, che ha 

tenuto i rapporti con il team tecnico 

di Comac garantendo un efficace 

monitoraggio per lo sviluppo del 

progetto. 

L’attuatore per l’automazione

Molte sono le caratteristiche degne 

di nota in questo attuatore che è 

costituito da un pistone pneumatico 

diametro 50 mm con corsa totale 

di 150 mm.  Le testate e la camicia 

sono realizzate in alluminio anodiz-

zato, la piastra inferiore di unione 

dello stelo cilindro con le due aste 

antitorsione è in acciaio inox Aisi 

304. Questa piastra è di particolare 

importanza perché integra il perno 

con la rotella in tecnopolimero che 

serve per l’azionamento, tramite la 

camma meccanica, per il movimen-

to di discesa rapida della bottiglia, 

dopo la fase di riempimento.

A causa dei ridotti ingombri di mon-

taggio e all’elevato sforzo prodotto 

Macchina riempitrice monoblocco e rendering della giostra di riempimento.

dal movimento meccanico a cam-

ma è stato necessario prevedere 

l’inserimento di due aste di gui-

da antitorsione diametro 30 mm, 

realizzate in Aisi 304 cromato e 

rettificato, guidate con bronzine 

particolarmente robuste e lubrifi-

cate con grasso speciale ad alte 

prestazioni. Le guarnizioni utilizzate 

per il pistone e gli anelli raschiatori 

dello stelo sono in poliuretano ido-

neo per uso in ambienti alimentari 

e garantiscono una lunga durata 

anche in condizioni particolarmente 

difficili, come i frequenti lavaggi 

della zona di lavoro. L’attuatore è 

fornito completo della flangia di 

fissaggio al piano di lavoro e della 

flangia di appoggio per la bottiglia, 

entrambe costruite in Aisi 304.

In conclusione si può affermare che 

la gestione di questo progetto, gra-

zie anche alla collaborazione con 

Bonesi Pneumatik, ha garantito a 

Comac un’attenzione e una efficacia 

realizzativa che solo la cooperazio-

ne con una realtà molto efficiente, 

dinamica e con grande esperienza 

nel settore riesce a soddisfare. 

S. Cimini, marketing Comac.
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lowest position. These cylinders

cannot be used on the new range of

machines dedicated to

microbreweries. In order to find an

equally efficient and reliable solution,

Comac partnered with Bonesi

Pneumatik, a company specialized in

the manufacture of standard

pneumatic components for special

applications. Together with Bonesi,

Comac technical department has

developed a compact special actuator

that allows to handle bottles, based

on the same procedure implemented

on the big industrial monoblocks. The

development of this project has been

sped and maximized due to the direct

interfacing of designers and the CAD

3D Solid edge and Siemens PLM

engineering systems used by Bonesi

Pneumatik. Following the completion

of numerous reliability and life-time

tests, Bonesi Pneumatik actuators

have been validated and have been

adopted as the standard solution

Comac applies on its new range of

fillers. The new special mechanical

cylinder defined as “pneumatic

actuator for lifting of bottles”,

supplied and tested by Bonesi

Pneumatik, has been developed

together with the technical

coordination of Mr. Fabrizio Ghirardi,

area sales manager of the company

and who liaised Bonesi with Comac's

technical team, granting an effective

monitoring of the project

development.

Monoblock filling machine and rendering of the filling carousel.

Actuator for automation.

This actuator equipped with a 50-mm

diameter pneumatic piston and a

150-mm limit switch has many

noteworthy features: heads and

cylinder are manufactured in

anodized aluminum, while the lower

plate connecting the cylinder shaft

with the two anti-twist bars is in

AISI304 stainless steel.

This plate is particularly important

because it integrates the pin with the

technopolymer wheel responsible for

the actuation, by a mechanical cam,

of fast descent of the bottle, after the

filling phase.

Due to reduced assembling

dimensions and the high stress of the

cam mechanical movement, it has

been necessary to insert two 30-mm

 anti-twist guide bars of chromed

and ground AISI304 stainless steel,

guided by specifically robust

bushings, that have been greased

with a high-performing grease.

Gaskets used for piston and rings of

the rod wiper are made of

polyurethane, suitable for usage in

food industry and that have a long

lifetime even under particularly

demanding conditions such as

frequent washings in the working

area.

The actuator comes supplied with a

fastening flange to the worktop and

a contact flange for the bottle, both

in AISI304 stainless steel.

In short, it can be affirmed that the

handling of this project, due to the

collaboration with Bonesi

Pneumatik, has granted Comac the

attention and the effectiveness that

only a partnership with a company

like Bonesi Pneumatik would

guarantee.
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